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V. 

l\pplicélzioni dei prodotti téllcosi 

I prodotti taleosi, sia macinati che non, trovano svariatissime 

zioni in grandi industrie, come costituenti e. come materia ausi1iaria dei vadi 

manufatti, e in un grande numero di usi minori. Espon'ò in brm'e rassegna 

sia le grandi come le piccole applicaZIOni e dirò allzil utto di quelle indlistrie 

Fig. 31. - SoolM;à "Talco o Grallto Val Chisone », StnLi!!. 
mento ùel Malanagglo. Piste (molaz1.f') !)eI" la maelnaziollo 
ileI talco e flltr1 a manica (sistema Ing. E. Ulrloni). 

(II assorhire facilmente olii grassi, )Hll'afilne 

e profumi. 

per le quali occone che il talco 

sia finmnente macinato e sia 

talco puro. 

i' Industria tessile - In 

quesla e,so viene largamente 

usato quale addensante nel­

l'apprettatura. ,\lenire rende il 

filo molto liscio e mentre fun­

ziona come carica, facilita nrl 

tempo slesso la riunione delle 

fibbre te,sili. Si lega molto be­

ne con la fecola, e non essendo 

igroscopICO rende rapido il jlro­

sciugamento dei tessuti, i quali 
ne ritl'aggono brillantezza, can­
tlore, morbidezza ed imper­

meabilità. Di fronte al caolino, 

il talco ha il vant.aggio 

di dnninuire il detel'ioramento 
llpgli apparecchi tli tessitul'U (,). 

2' Industria s({ponil')'(l. -' 

Il talco yi si presta in modo 

speciale per la sua pl'Opl'Ìetà 

e di fissare sostanze coloranti 

3° Industria dI'! C{/uctùr. - E' flUÌ osato in grande qUHntitù come costi­
tuente delle gomme IJlnllC'hc e grigie e di nll'ii -altri prodotti; S€l'\'e a 
1'I:t1'f le fOJ'Jur neBe quali "if'JH\ .rolnla In gomma; seTTe nelle' o}lerazioni di 
yulcanizzazione; esso l'C'nde i prodotti facilmente piegheyoli cd essendo inat­
taccabile dagli ne'idi e dai rallori St)rre a pl'Ppi1ral'r con la gomma dei mastiei 
e delle guarllizioni. Si lisa infìnr pel' la cOnSel'nlzÌolle dei prodotti di gomma 

(1) È di somma utilità e recentissima l'applicazione del talco nell'approttatul'tl dei 
tessuti antYPJ'l'tici, a difesa dei nostri soldati contro i gas barbarici. 

• I 



- 49 -

4° Industria dd/a curta. - Più ehe da noi, in Francia, Germania, Au­

stria, Inghilterra, America l'uso del talco nell'industl'ia della carta ha preso 
larghissima diffusione, soppiantando quasi dappertutto il caolino e gli altri 
materiali di carica, e questo è da tel:er presente in Italia dove manca un 

caolino adatto c perfetto per questo uso. 

I! talco non ha per scopo di aumentare il peso della carta, ma quello 

ben determinato di conferirle erI aumentarle delle qualità specifiche, mentre 

Fig. 3~. _ Società ,( Talco a Gr,lfUo Val Chisone.). - Rta1)i1imont-o del lblaoagglo (Valle ileI Chisono) 
Interno dL·1 0101100 pf.>r talco. 

facilita una serie rli operazioni nelle dil'erse fasi della fabbricazione, ad esem­
Ilio la cilindl'lltura, il sat.inaggio, l'alTotolamento, la tngliatura e favorisce 

nell'incollatura una uniforme distrihuzione della umidità. Dà alla carta flessi­
bilità e l'esistenza ed un monte di specialI vantaggi ad ogni sorta di carte e 

cartoni; di queste sorte gli specialisti ne noyerano almeno una trentina. 
Accennerò soltanto alla carta litogl'afica rli qualità superiore per scopi. 

artistici, alla carta da filtri, alla calta sugante, alle cllrte fotochimiche, geo­
grafiche, da tappezzel'ia, da avvisi, da imhallaggio, ecc. 

Ha infine un rendimento assai elevato che va da 80 a 95 parti di talco 
che l'imangono nella carta sopra 100 pa!'!i immesse nella pasta; nelle stesse 
condizioni di lavoro non resta di caolino che il 20 o 25 %. 

Il talco "iene impiegato nella carica in. dosi "ariabili dallO, 15, 20 % 

",t ... 
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a seconda delle qualità della carta. La questione alla quale ho accennato 
pelle pagine indietro, relativa alla lucentezza ed alla opacitù delle polveri, si 
riferisce in modo speciale a quelle usate nella fabhricazione della carta. E' 
generalmente desiderata la carta opaca che non stanchi l'occhio dei lettori 
in quelle pubblicazioni, che, per la riproduzione fotomeccanica dei disegni a 
mezza tinta, debbono farsi su carta patinata: orbene il talco opaco è rite­
nuto il materiale perfetto di carica per la produzione di questo tipo di carta. 
La « Minerai Industry')) del 1915 scrive che 'se le proprietà del talco relativ,) 

alla fabbricazione della carta fossero le sole, questo materiale soddisferebbe 
già ad un bisogno universale della nostm moderna economia mondiale. 

i',.'" '"",:1 

}i'ig. 33. _ Soolelà .. Talco e Gr-.lfit-t' VlI.l Chlsone~. 
LI!. Cilva di Sapatlè (veduta invernale). 

(Fot. Ing. G. M. GiulietH). 

5" IlIdustl'ia molitoria. - E' 

da anni usato il talco nella bril­
latura del riso per dargli candore 
e lucentezza non solo, ma esso 

. serve ancora, per la sua untuosì-
tà, a difendere i chicchi di ri-
S(l . dallo sfregamento rcciproco 
quando sono insaccati, e quindi 
a conSt:I'Val'e, specialmente nei 

lunghi viaggi, il riso stesso in 
buone t'onùizioni; serve pure di 
protezione contro gli agenti at· 
mosferici e contro i microbi. 

Lo stesso a l'viene per molti 

altri cereali. 
Fu fatta la questione, in Ger-

mania ed in Danimarca, se l'aggiunta del talco in queste condizioni potesse 
rappresentare un danno per la salute pubblica e quindi dovesse considerarsi 
come una falsificazione di sostanza commestibile: fu risposto dagli Enti 
autorizzati germanici che l'usò del talco è ammissibile quando la sua quautità 
'residua nel riso non superi il 0,56 %; la Danimarca ammette l'uso del talco 
per l'orw, purchè dopo pulito, ne rimanga appena traccia. 

6" Industria del cuoio. ~ Serve il talco sia come aggiunta nei grassi 
d" ungere il cuoio, sia come digrassante per le pelli troppo untuose; si usa 
inoltre nella preparazione delle pelli da guanti e [lcr lucidare le pelli yer­
niciate. 

7" Industria ce1'llmicll. -- In aggiunta al caolino il talco è adoperato 

[leI il « biscui! " e per la porcellana " craquelée ". 
E' di attualità per l'Italia il suo uso con opportuni fondenti nella fab­

bricazione di materiali isolanti speciali; qualche nostro industriale ha risolto 



il problema della fablll'icazione d,'lIe ci/l/I/el<' per motori a scoppio, e dI appa­
recelll per elettl'utecnica quali sopporti pcr nllvolc, interruttori, ecc., mentre 
sono allo studio altre HIJplica-
zioni del genere e delle qual! 
fin qui si era tributarii dell'e· 
stero. In questo campo il talco, 
per le sue proprietà altamente 
isolanti, può avere una grande 

applicazione, sostituendosi alla 
porcellana, lncno isolallte, per 
la fabbricazione degli isolatori 
cd in. special modo pcr quelli 
di linee aù alto potenziale. Non 
è fuor di luogo il rammentare 
come uno dei più sapienti S'l 

non dei più noti ceramisti no­
stri ,leI sec. XVIII, il Dr. Gioa-

Fig. 34. - Società I< Talco 6 Gladta Val Chisone». 
La linea telbfonlca in alta montagna. 

(Fot. ing. G. M. GiulieUi). 

netti, sia stato fra i primi ad . 
usare il talco nelle paste con le quali 
nov{' in Piemonte. 

formava le bellissime ceramiche di Vi-

.Fig. 35. - Soo!età \( Talco 6 Grafite Val Chisone ». 

8° Industria vetrariCt. 
In questa il talco entra come 
ingrediènte nelle pa'ste per la 
preparazione di vetri sj!eciali, 
wtri opadlJ, vetri da orolo­
gio, ecc., per la sua duttilità e 
brillantezza, e si usa per spol­
veral'e le forme entro le quali 
l'iene colato il vetro. 

g" Industria dei coloti e 
ver/li<;i. - Per la proprietà di 
assorllire facilmente colori di 
ogni genere è adoperato, 'in 

luogo della creta e del gesso, 
Ricoveri o ùarac~awentl di Sapatlè. 

(Fol. ing. G. Jf, GiulitUi). 
per preparare tinte ad olio, a 
IJl15telio ed al['anilina come 

pure l'emici impermeabili e lacche. Le così dette pietre da sarto che un tempo 
eI·ano solamente fatte di hlocchetti segati di steatite, sono ora variamentò 

c(liorate, fatte di talco a guisa di pastello. 
lO" Industria farmaceutica e pm{wnit),{{. - Ho giù accennato al talco 

.' ("") 
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di T'enezia e sono noti i prodotti sia forestieri che nazionali commerciati coi 
nom1 di BOI'O-l'alcllIn e l'alco-Ucopoilio, ecc., ottime polveri essicanti e rin­

frescanti della pelle. Si usa ancora in farmacia come addensante nella pre­

parazione degli infiniti" tabloidi » compressi di ogni specie, ed è ottimo per 

conservare prodotti facilmente deteriorabili; molte pillole sono conservate 

nella polvere di talco. Qnesto dimostra come sia sostanza inerte ed innocua. 

Nella .profumeria e prodotti igienici trova vasta applicazione come pol­

VEre da massaggio, come polvere contro il sudore e Jler la pulizia de' capellli 

e quindi eome polvere da toilette in genere: pl'Oflimata, bianca o colorata in 
roseo, sia da solo sia in miscela con fecola di riso, ossido di zinco, CaI'bo­

nato di magnesio; viene adoperato nei cosmetici, nelle creme, nelle paste 
dentifricie, 

I grandi profnmieri americani non si servono per. questi usi che di talco 

italiano o francese. 
11' Industl'ia degli esplodl·nti. - 1'1'Oya impiego come materiale di ca­

rica inerte delle sostanze esplosive e come loro involucro di sicurezza. Gli 
anelli di sicurezza dei proiettili hanno uno strato <li talco per impedire gli 
seoppii intempesth~. 

12' Industria dei lubrificanti. - Si fa grande consumo di talco per la 
preparazione dei grassi da «slauITer» e grassi da ruote, i così detti lubl'ifi­

canti solidi. Per quelli liquidi si ha un nuovo preparato nella fabbricazione 

del talco delloculato di F. 1'halberg, col quale si ottengono sospensioni colloi­

dali negli Diii minerali, in quelli emulsionabili e nell'acqua stessa, dalla 

quale il talco non può più separarsi neppure per filtrazione. Si ottiene così 
col laIco un prodotto analogo alla gJ'afite di'floculata (li Achcson. 

Fin qui ho nominato le industrie principali per le quali occorre di solito 

talco bianchissimo e di prima qualità: talco propriamente delto, che per la 
sua struttura conferisca tutte quelle (loti che i prodotti delle varie industrie 

richiedono. Vi sono oru altre indllstl'ie nelle quali si possono usare qualità 
inferiori di tàlco oppure anche (Iella steatite macinata e rammenterò fra 

queste : 

13' L'industria metallurgica, nella quale la materia talrosa si usa come 

rivestimento delle forme, come già ho detto a proposito del "soapstone H, 

dello Stato di Virginia. Si usa a questo scopo anche il talco in miscela con 
grafite. 

14' L'ii/{lustria alJl'icola e ,lei coucimi, Mila quale 11 talco fa parte dei 

concimi artificiali stessi, (patente americana tIi Bruno Reichelt della Beta­

Fel'tilizer C.' Ili Newark) e interviene nella preparazione di miscele rameiche 

contro le malattie delle piante. Esiste a questo seDpo un impasto delto "fo­

stile H costituito da 10~, di solfato di rame e da 90 % di talco. 

I 
i 
\ 
! 
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15' L'induslria d,'i {l'!flll/llli, nella quale si fanno miseel~ in combustibili 

ch silicato di soda e di talco per Yel'llicial'c e ricoprire I legnami stcssi grezzi 

o lavoran. 

16' L'induslria edilizia ]leI' la quale il tall'n rappl'escnta un costituente 

per finti marmi, piastrelle da decorazione, da pavimenti, da tetti ed in ge­

l'erc ver ogni SOl'ta di pietre artificiali. 
Si può aggregare a questa industl'ia la fabbricazione di grosse placche 

;. 
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feltrate impregJ}ate con talco, che sono adoperate nelle fondazioni di mac­

chinari pesanti. 

Seguono usi minori, che direi quasi di inrlole famigliare, come quello di· 

foglie)'e qnalsiasi macchia di olio, di petrolio, e di sostanze grasse in genere 
da stofl'e, da carte, da pal'imenti, sinno questi di legno o di pietra; quello 

di lubrificare guanti e scarpe ]lcr facilital'llc la calzatura, tutti usi ai guaIi 

soddisfa la GOsI detta poli'e1'c di micio dei droghieri toscani, che non è se 

non steatite macinata, 

Altri importanti e numerosi usi SOIlO da registrare I,er le sostanze taleo,e 

III ]lezzi ed in blocchi, tutti d~ril'anti dalla facilità loro ad essere layorate, 

rlalla tenacità, dalla resistenza agli acirli, dalla poca condnttibilitù del calore, 

e dall'alta capacità isolante della corrcnte elottri('a, rhJla proprietà di in­

durirsi alla cottura, nor,Chi.> dalla facilità di tingcre. 

La steatite, il soapstollc americano, In pirtl'H ollnrr, la saponitf' di Nor­
YEgia a seconda dei casi tl'o\'ano applicazioni nella fahhrirflzionr dei hpc­
cuc.ci per il gas. e s1icc-ialmente IlPl' qne])i rldl'a('ptilem'. di pc "i ed anelti 

11el' fornelli a gas, di fuselli per le filatlll'e; Pt'l' '1l1esti lamri è speriale la 
steatite di Baviera cotta: prima di rS_CI\I'f' lavorata. sino n 1050" C. Come 1)111'r 

la steatile tagliata in blocchdti .0el'l'e come lapis da scriWI'C SlI metalli, SlI 

vetro. snl panno (pietra rla sarti fletta anche creta rli V"nezin). snlle la"a""e. 
11 soapstone è nsato in Americn sT)ecialment0 ·in gmndi qllant'itù pCI' 

fabhricare tinozze da bll('ato, bacinelle per reagenti, piani da tal'oli per laho­

ratori chimici. fotografici. biologici: si fanno con esso quadri di rlistl'ihllzione 
f' mat.eriali isolanti. -per pn\'imentnzinne (' l'l\,pstilllpnto da m11I'O. negli im­
pianti elettrici. 

Rammento le gl'aprIi e picf'olr ('fl~trnzioni nl'l'hih-'flooi('lH' fntte ron ]q sa­
ponite di NOI'"cgia (fig. 37) nonrhè i hlorclli speriali llCT forni da sorla; ana­
loghi impieghi si hanno nei forni e]f'fh'ipi pel' In }wI)pnl'azinnr tIri nitrili e flf'i 
nitrati. 

Anche nelle fonderie si nsano (Ii questi materiali 1l"1' crogioli, per fonda­

zioni e rivestimenti di focolari e forni. 
Abbiamo una materia molto simile nl soanstnnr nnwl'irann ("d alla sn­

ponile di Norvegia nel1a nostra pietra ùllnrr. 1~1 ('Ili rolliYHziollr è nwsrhinq 

e quasi ahhandonata, ment1'e si è giù visto come si facciano ron essa pignnttr. 
pentole, el!e, recipienti per chimica e materiali di hassa rdratlal'Ìetù; que­
sto prodotto naturale nostro dovrehhe essere ripreso in cnnsirlerazione e pro­

vare con esso quella serie rli mnnufatti ehe trovano alrc-stel'o gl'andr smereio 
e dei quali noi siamo dehitori all'America ed alla NOl'l'e~ia; se nOIl PCI' tutte 
quante, certamente per Cjualrlw utile applicazione c'so rlo\Tphl,c sCl'\'ire. 

Sono infine allo sturlio altl'Ì e disparati usi per le materie taleosc e ne 



rammenterò qualcuno fm quelli che rarrebbero lasciar preveJere un esito 

felice. 

Nell'estate del 1914 dovevano essere fatti esperimenti in Boemia per 

Yfl'Ìficare quale potere avesse il talco, anche di Imssa qnalità·. purchè fine­

mtllte polvel'Ìzzato, nell' impedire le esplosioni disastrose dei Jlul\'iscoli di car­

Lone uelle miniere, Jloichè si era verificato in Inghiltc'Ta che tali pulviscoli 
ilOTI esplodono più se meseolati con materie inerti ed lllcomDustibili finemenlè 

polverizzate. 

Data la finczza e In leg­
gerezza delle poi l'cri di tale" è 
assai pl'uhaJ:ile che POS:;Ullll 

itdimamellte mescolarsi con le 

polveri di carbone vaganti nel­
l'aria e quindi l'aggiungere lo 
scopo, ma IJcn altre l'l'DI'C fu­

rono lentate nell' l'state dE'i 

1914 e l,uelle rimasero, che si 
sappia, allo s/a/Il fjWJ. 

Esp~l'iment.i furono inizia· 

ti pcr introdurre il talro nella 

fabbricazione degli smalti e 
nella preparazione del ferro­
silicio, per impiegarlo rC'1ll8 

digra%ante ,Ielle acque di con­

densazione o di acque gl'USStl 

di rifiuto, l'ome mezZo filtrante 
insieme al nero animale per la 
depurazione delle acque pota-

Fig. :W. - Caminetto !li Faponite IlJ Norve~ill.. 

bili, come poll'ere cons€ITatil'a cli lIna serie cIi produtti commestibili, come 

pasta per lucidare mobili. pal'imenti, ecc. 

In conclusione possiamo dire che non vi è industria attuale, nella quale 

H talco e le materie talr:ose in genere, non possano tl'Ovare applicazioni, e 

non come sostanze adulteranti (np; SUI'tÌ. ormai rOll\'into chi legge) ma come 
costituenti od ausiliarii necessari, cosicchè i nostri possono effettivamente 

annoverarsi fra i prodotti minerali indispensabili l'l'l'il monda drilizza/o. 

Quale e quanta diffusione abbiano i giacimenti di materie talcose nel 
mondo, si è visto, e la rassegna loro ha dimostrato come si faccia il possibil~ 

per svilu!lparne coltivazioni in ogni dove, specialmente durante l'alluale crisi 
procurata dalla guerra mondiale. Sono nuove industrie nascenti, i "Wal'­

bllfJies" come sono dette dalla ,,~[ineral Industl'Y ", che si all'l'citano a sup-
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plire quelle che la guerra, sia pure momentaneamente, ha paralizzato, Chi a­
-rissimo esempio di attività all'estero ci'è dato dal l'cl'banri del' Talkum-Inte­

l'essenten di Austria-Ungheria con sede a Vienna, per la diffusione del talco, 

malgrado la non grande ~'roduzione cii quel paese, 
A questa istituzione fanno capo scienziati, tecnici, commercianti intenti 

sempre a diffondere col consiglio loro non solo l'uso del talco nelle sue note 

e svariatissime applicazioni, ma ancora a st.udiaI'ne ed eSl1el'imentarne di 

nuove. 
Ritengo pertanto dovere e necessità per noi il clinn,cre dalla nostra in­

dustria, che per la naturale ubicazione delle miniere è gi ì in difficili concli­

zioni (figg, 33, 35, 36), quelle cliffieoltà e quegli inlo]lpi, soto eia nui clipen­
dfmti, che ci pongono ~n condizioni di infeI'iol'itù di frunte Hl !l1(,l'eato estero; 
il migliorare ancora i già buoni !J!'oc!n!ti !108t1'i clill'o11llenrlone le vtili pp]llic'l­
zioni in Paese, il cural'e e mettere in valol'c qw'lIi tl'i.lSCUI'ati. se si vuole C01I'­

Lattel'c ad armi uguali la concolTPllza ~tl'anieJ'a (' rUI1SCI'rUI'e il buoll lwnw 

(: la buona posizione che ci siamo aCf}ui'ìtal.i I~el nH~I'(,Hf.o del tn1eo, mercato dlC 

Ilei secoli passali fu aliment.ato dHppI'ima e S/Ùlmente dai giarimellli nostri. 

;\Il\!l\lIag~io Porto (Pinorol ,), L't~lio 1918. 
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